
.L'E.lì;o Vittore "13eI'iifr:fifd;", Cardiuale
Arpivescovo di SerlSI nelll!' sua Pastorale'
della Quaresillill, 'dilnostra la neèessilà del
potere telllpor~\o della Santa' Sodè. dalla
natura di essa o dell'autorità c!eìle'liltime
diohiarakionl dei éaìtolir.i d'Europa. A
queste testiinonìanke l'Erno premette 'la
seguente cita~ioue del celebre protestante
Gnizut, il quale nella sua F;qlise et lo
80ciété kumaine scriveva: '

eL'nnlone del potere spirituale e tem­
porale (lei Papato uou l'n un fatto sista:
matirameute continulito. E' la necessità
intìmu e persèverllute, la quale" veramente
pl'odllsse e m~ntellue qnesto fatto attra­
versò ogni so!"ta di ostacoli. Oompiendo e
Ilor compiere la sua missione religiosa
esercitando. e per esercitare il suo poter~
splI'ltuale, Il Papato ebbs.: assolutamente
bisogno d',jndiJ!tlJlJeu~a e di lilla data
quuutitu di autorità IIllltBriaiB. I suni pòs,
sedimenti II il GlJverno vennero al 'Papato
como uatuntle 1\ ppeudice e ùecessario ap­
p~ggill delln graud" sua èondi~\one· reii~
glusa. " ' ,.

Sul qual fatto l'Emo .Bcruadou fa bel-

'~~A'~-~' 0_."

- La sgridi\ dunque' ben sovente,', signo­
rìna, la <sua governanre ?
. -. Sempre, ri~pò~e la gio~inetta, senza

che Il suo 1'0110 indicasse la menoma Ira.
- E percjJè qllesta séveHtà',? ,
- Per farle e,)pit questo, signore, disse

e!la arrossendo è.d esitando,. bisognerebbe
dire CIO che forse le darebbe disgusto... e...
io non' voglio. I, " '

:-: Disgusto a ,nle ì' !,:,oJi cà.pisço per quale
.rno .Uvo. Ma pari], parh" anche ti costo' d!
cagìonarmené' un po'. ,

- Maria I chiamò debolmente la cieca.
- Ecco che si sveglia, disse là fanciulla'

accorrendo presso il letto,
- Maria, suslirrò : l' ~niJJ1alata, bisogna

ritornar presto dalla signora Heurtebot; ella
non ama punto queste piccole scuppate, che
io posso veder coq pi,acere;, ma no,n inço~

raggiare. .
Eugenio s'era avvicinato. '
-- E purc, osservò, nullq n1i pare più, in­

nocuo .di q~esta visttH, di queste qu'e che la .
signonnH SI prende per la su~ bllona zia.

Maria vO,I~va parlare;' ',illa la éieca le, pose
,la mllno sql braccio quasi pl'eMndola di
tacere. \

(Continua)
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, Cons.rYa~iono'o)vjlup'p~ Aoi, ~app,e,lIj'o barbll

lVodi ~vviijO In quarta pagillo)

«foPQllsl) ch,~ è lìrgellte riso/l'dI'e la
grave ql1ostiono dei Oom uni, quasi'tllttiiu
iall!to di frilJillJellto, liberalldoli' 'da speso
obbligatorie, che non sono èOlllprese nei
servizi lUunicipali, od attribdeIldo ad essi

j quelle risorse' che sono di effettiva indole
'locale," ..
. «lo penso che nulla' di tutto ciò è ot·
teuibìle se non studiando', seria'mente ' e

"praticamente lagìa~e,' qUìlstiono :del de-
oilnlralnentll aIllIUluistratì,vo. " ,
: '. lo pausa che le forze militari,diiterra

e .dl IIlllre debbano avel'O, il loro assetto
de~nlti.vllmellte senza 'sclloterné, la. solidità
eqllilihnpìdole alle forze, prod'llitive dr,\
paese 'e non iodicandole sempre ai contri­
buenti COlite cau,sa' priri,èipale del loro ma- '
lessere. " ,

«,lo penso che 'la magistrAtura' non
debba' 'servire ai governi, nè ai partiti.

« lo. pel)so che. lo leggi,'che lo Statuto,
nonI dtibliil'ii'o IserVì'rè I a licenziamenti bru­
tali. di ministri, a ridurre i ministri in

. tanti capi:(Jivisione,
~ lo IlOOSO che la quìstiolle sociale debba

, c9nsiderarsi, In ogu} ~tto.: pelgovernò, e
non llbb~ndouarla alla pla~za e non, ina­
sprirla.çou iuutilL. porsocn~ioni, cou' vec,
chi arnesi di polizia. E molte altrtJ cose
.io penso clie 'farebbero sterniinata àddirit-
"tura la IitanÌlII.... ,
. . . . Vedrolll all'opera il Nicoiéra
mìniatro, Il to ci' affida assai
poco. .:-

tegno, 'e fini col trovarli quasi piausibili.
'tu,tt~"Jr pori. ,credette. be~e di,asc;oIlare il
de~lcleqo manlfestato da lei, e stimo di darle
una" prova "migliore di affetto rimanendo
presso' al\'a.mmal,atr;"pr~nt~.a chia.marJr "ap­
pena-uppanssero smt01111 plU gl'aVI: Il

XII
. Lucia POl!,celet,.era'.Ì:i:cluta,iL' l}na specie

di ~opore. ]j;us:emo ,pr,ese un, rom? nzo, si
sedetje presso la [mestra, e, laSCIando il
libr(:( aperto sui suo; ginocchi, SI dìè II peno
sare alla sua prossima felicità' pur 'oscuràta
da qualche nube. Che era .rnai ?"egli' non
avrebbe saputo dirlo; qualche noonulla che
prendeva proporzioni tali da farlo soffrire e
che",talora involava si come un po' di nebbia

.traSp9rW,a dall,ll brezzll. .Dopo passate due
ore"1)0'1 avea le\to, nrppu~e una pagina.
, Ad un. tratto la pqrta Si aperse senza ru­
mOre; sliinta da una' mano 'prudente, è Ma­
ria s'avanzo nella tamerà. Adostat(\si al
letto'dell'inlèrma, curvossi su 'éI'1~lltT'froÌ1te
addormentata,,,e vi depose lìn bacio, leggero

'come' un soffio,.. 'con un', arid' affettuosa cbe
le' stupire, il lIiol'ane. In quel"1 f\\nciulla del

, resto' luttq ,gh arrecava meraviglia.
r "Eçcq\l1i cOl)te\1,ta' ora, disse ella sotto

voce, Sono fuggita, ho abbracciata la mia
,Duona zia, e ho visto lei, signore. La mia
govern:a'l1te potrà sgri~hrl1li1 m'a i~ ~on -mi
lagnero. '

- Non turbiamo la' sua contentezza.
Eugenio glielo promise per trnnquillarla,

Un po' impaurito tuttavia dei lineamenti al­
terati dell'inferma, della oppressiòne che' la
a~.saliva, scrisse alla signora de Brlx che, là

,presenza di lei presso la sorella' gli sembrava
necessaria, Quantunque evitasse di .spaven-
tare troppo la giovane vedova, si Sentì in
.dòvere di avvertirla, poiché il medico si mo­
strava poco contento delio stato dell'amrna..
la,(a. Ma non fu pic,cola la sua meraviglia
nel ricevere il dì appresso la risposta di
Leonilde, scritta in termini leggeri che' da­
vano a vedere una piena tranquillità,

"Ah, il gl'an' geloso' - diceva ella - che
non vuole lasciarmi a l','lrigi due giorni senza
Ili lui. Non si diverta; caro siglìore, a ecci­
tare la mia sensibilltà-pèl desideriòche ella,
ha dirivedenili: Sl\rebbe 'cosa c'rudele e af·
fatto' inutile. Già da parecchi anni la povera
Lucia, ehe non fu mai molto allegra, va
diventando proprio CJLItllche cosa di fUnebre.
Ma io non mi ,spavelìto' ad ogni n\1ova crisi
del' mo pelto dehcatoj; per, lei si annuncia
così l' avvicinar~i dell' inverno, Entro,. \lna
~etlimana sarò a !lrix. Venga' pre~to anche'
lei a dirmi a, voce, che ~'è spavenùno per
n\1lla e per ritrovare la sua Leonilde •.

Benchè ,quest\1 lettera gli cagionasse sgra­
devole ,impressione, Ejugenio ricorse' a pa­
recchi pretesti per assolvere, Leonilde dalla
leggerezza dimo~tratL\ con questo suo con-
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Resto al castello fino a domani; le
disse egli' uscendo di camèra ; si ricordi che
voglio vederla in miglior stato di sulute, e

, devo recare questa buona notizia alla nostra
Leonllde.; "

- fA'vea chiesto a Leonilde che ritardasse
un po' la ~u~ pHrtenza... ' era ,gi.à così soffe·
rentç..,. provava come un presentlmentq, disse­
~o1ce~~i* .L~1cia, scuoten~o il,suo volto pal-
II a 011 nncreSCel'H di essere d'oslacolo
ai disegni:.. fui sempre tanto inutile
nel < ita';" aimeJio' non bisogna' essere di
peso·agli altri. ' .'

...J Di peso'i'>Leonilde sarebbe ben addolo-
rata· se semisse tali pHrole. '

La ,deca rimase, qualche istante in silenzio
come se le sue ,labbra .disere,te a"essero d~·
ra to fatica a non uscire in un Illmento,; il
,Primo; poi disse a voce bassa: . ,



abbassamento

Un campagnuolo,

casa e varietàdiCose
Per la stalUpa oa.ttolioa in FriuU
M. R. D, Glupare Andreuzzi li, 2,

Bollèttino Metllreologico
- DEL GIORNO 13 J!'EBBRAÌO 1891 ­

Udine·Riva Castello·41Iez.e:a sul mare m.13(),
sul suol(}o m, JJO.

. Offerte .
per i' eijtil'pa..!Iiono dolta. schiavitù

XIX, Elencn
, Homma 'antecedente L. 1988.16.

, Povoletto Il offerta L, 8 -..: S. Giovanni di
Maozaoo 20) - Prossellicoo fil, di Attimis .Il _
Palu~.za Cloro e 1'0polo :8.07- Cavazzo' Carnico 9.

T~talè L: 2065.23.

Atti della Giunta. Provinciale!'l.r.l·
m'nlstrativa

Sedula del 12 febbraio 1891.
Approvò la retta,giol'Daliol'a pel 1891 degli O·

spitali di, Gemona et! Udine.
Idem il conèuritiv'o 1889 dena Commissalia Uc.

cellis di Udine.
Iilelll la fornitura in via economica rlella vito

tuaria occorrente all'Ospitai è di Gernonl.
Idem l'accettazIOlle per pl1rte dell'Ammiuistl'a.

zioue dell'Ospitalo di Latisuna, di somllla in com­
penso della rinunllia ai ilil'it~i ,dipendenti dal te·
stameoto dciia defunta siguol" Angola Grotta.

Deliberò di rinviare per nnove deliberaziooi al
Consiglio ammioistl'8tivo 'dell'OspHale di San Da­
niele gli atti riguardanti la fornitura di medici·
nali pel 1891.

Approvò i consuntivi da 1885 à 1888 dell'O·
pera pia Calligaris ,i\issio.

Dichiari) di 000 trovare di emettere alcuna de· .
cisione in marito alla domaoda doll'Amministra.
ziOtJe oomunale di Maniago con cui veniva'chie.
sta la' proroga fino all'epoca ordinaria delle ele.
zioui amministrative pal'ziali per la rirmovazione
del Consiglio, iII buse al riparto recentemente de.'
cretElto dtifla Gionta provinciale amÌllioistratil'a e
di rimettere la domanda' stessa ,l1la Prefettura.

Autol'Ìzzò il Comulle di San Daniele ad ecce.
dera la sovl'nimposta sul bilaucio prevèntivlJ 1891.

Approvò la deliberazione dol Consiglio comll
naIe di Casarsa, l'igllllrdante transazione col Go.
verllO sul eredito 1el' le requisizioni anstdache
del 1866. .

Tftr·· '
mo.."II'O'

Barom.!'
Direzione

Bollettino astI cnolUlco
14 FEBBRAIO 1891

Sole ' l.una
Ma ore di Roma 7 ,3 5 leva or\! 10,0,n.
Tramonta:. ,:t ,5 19 5 trallonta ore

I r:~~:lI~~{tt;I~~I~t~~ltl 12 11 13 3 F~~sogIOI'1I1 ti

Solo declinazione ti 1111'1.wdl '.el\J ,11 Udlno - lfl'.12'.8.

(!uel,ponte ha due parapetti in mattoni: eb­
bene essi accennano al onpngiro, e presto preci­
piteranno. Aozi per impedìr» che i mattoni ca­
dendo si rompano le corna si ,ò di già stahilito
di ricostruire i p'"'apettl in tufo. Ah, defunto
ponte sul' degano comtncìuno li rendìcare la tua
morte tllnto prematura,

'ri,rnando.al "ponte sul But, trovandosi esso a ,
bocòaasciutta, IUllgotutta la linea, si tiene
mortificato, ed inToca pioggia, come pnre in molte
località quassù la si brama pegli. uomini o I,er

"gli animali, '

. ***,
In Tolmozzo a causa dal morbillo cheserpeg.

gla sono sospese le scnol', coìnunalì, per Intanto,
lino a lunedl prossimo. ' O.

.._w .. 1...J"J .,. 1... •

OORRISPONDENZE DALLA PROVINCIA
Tolmezzò, 13 feb,braio.

, Il llnt.
Fra Tolmezzo cel'vello cervellotico della Carnia, I

e la Carnia, scotre, o meglio, scorreva nn torren.. '
taccio chiomato Bot, il qu~ le ogni tanto, specie :
negli ultimi dieci anni fece' allibire quelli di Ca·
nova e quelli di Tolmezzo, 'esposti coi campi e
prati, colle case e 'persolle all' impeto furioso delle
sue piene.

Costretti i oarnici per pagare le molte e gravi
tasse, per farei condanuare nello sale giudiziarie,
per domiciliare nelle carceri mandamentali e cir­
condariali di Tolmezzo, a l'eoarsi proprio qui, per
loro comodo, fu costrutto un poote iu l~gno so­
stituito da altro in pietra a 13 aroate di 16 m,
di luce ciascuoa, in complesso della lunghezza' di
230 Ìn,' Sotto quell" arcate, nelle giornate solenni
del But passano almeoo 200 m. cubi d'acqno al
minuto secondo.

Ma ormai ciò flppartiene'alla storia O~gi ohe
Ai scrive il magoifico ponte Il una superllilità
qualuoque, potandosi anùare a Tolmezzo e vice,
vermI a pielli asciutti pel letto del tommtll. E
qui entra la nuta amena: quando si fa,levauo gli
gli studii per la oostruzione delPOli te el'avi in ùn
angolo del letto,una corrented'aequa di presso che
in larg'hezzo lO m., con ceotilll. 20 in media P"O,
fondità! gli ingegueri con tutta serietà angaria.
ronll' uoo zattaro onde misur.asse esattametlte la
larghezza e le varie·profondità del fiio d"wqua.
Anuhe a chi nnn è ingegnere salta nell'occhio
che quel rilievo, dava un nl'iterio ridicolo degli
estremi d'acqua ivi defiuenti: potenrlo benissimo,
il risultato di quel riliavo aomentare O dilllinoire
milioni di volte, e trovarsi nelle pielle occopate
totte le 13 arcate,e nelie mllggiori magre restllre
il ietto asciutto.

Am, ,,,,'too. - Tdrribilo ca!astro(e a Ji'in'
alali. - Lsggesinel Pro,lJl'oSSo italoamdricano:

Fu una ben, tremenda catastl'Ofe quella avve­
nuta domenica scorsa, alls due del pomeriggio, a
Fl nell'Oltio.
, l Marvin, che vi si trovava,' cl'a il 101·

la cittll, éd in quelgiorno,popolllti>simo.
ttinv di qoel giorno, ora avvertito un'

o di gas che derivava da un tubo, e
Vellire i plumbors, si misero a cer­

care, ma iofrnttosamente, sìnchè all'ora ,sopra.
dett,l, e precieumentil mentre si stava chiamando
per il pranzo, il proprietario visto che nel Sotto·
suolo si era adunata una massa enorme ed asfis­
siante di gas, decive (li segare uu'apertura di
sfogo nel pavimeuto della sala da pranzo. Dalld vicinan.e:c cii S, lIIarllherila,

, . ' 13 febbraio,'18!Jl.
' Fatalità volle che 'mentre il buco era quasi ul-.

))0 ...ado tempo girano i ga\linofobi per Il l aese
timato, nn ,uameriere che si trovava, passando di Cill'eaetto rlportando piena vittoria,
posò i piedi su di nno zolfaoollo determinando Qualedegli abitanti lalDiluta III perdita di 5 polli,
I'esploaìòne del gas, 'qullie di 8, ,e chi perfino di 12 io poche sere;

Allora aVVenae 11I1a cosa orribile; la cltt4 in- Se il danno fosso recato a' qualche ,famiglia a-
tera rimase' scossa 'co,me da un terremot(" ed i giata sarebbe tuttaviA: grnn male, ma il peggio
vetri delle vicine' case andarono tntti in frantllml. si è che costoro perpetrano le loro gosta in :(erte

,L'albergo'diVenilo IIn ammasso di m'ac'erili sotto case dalle quali è sbandilaogni coiloditll, ultillla.
cui. rimasero sepolti un centinaio di ospiti che vimen\e derubarono una gilllinaa ce,ltot, Il., s tre
albergavallo. a Z,'D. travagliati sem da disgrazie.

Due cameriere rimasero morte sul colpo ed al- L'ozio è il padre dei questo proverbio ci
tri tle, compreso 11 propristarie, furono mortai' ,I dà purtroppo in mano ve dell'enigma"
mente feriti. . Desideriamo di cuore la bnona' stagione psrchè
, UnII secondo esplosione, avvenota la sera stesse, i giovaui occupino corpo e spirito; desideriamo la
mise faoco allo macerie, fortonatalllemte dopo che Pasqua pel'chò 1;11 emigranti trovino di che occu-
se ne erano estratti i poveri sepolti. parsi oella Germaoia, poiehè Il lavoro e la fatica

'Pra.n oi<~:'" Uno do! soliti frati ignoranU. I 'fanno ritornaro il buon senso io casa. '
Peràltro speriamo di riotracclaro, tra breve i uomi

- A Tolosa, innaozi ailn. fllcoltà ufficiale di let' ' di si onesti benefattori.
tel'e si è presentato il P, Gaudean, gesuita, a so- I
stenere le sne tesi ed a conseguito il grndo di !
dottore in lettere. Le pl'Ove sono riuscite spleno
didissime e il fatto desta meraviglia per In ra­
gione che ili quolla università f professori sono
nella massima parte anticlericali.
In:,;'h.IHer ..n - .Dillon a capo delpartito
irlandese. - Si dà per certo chel'intervento pa­
triottico del deputato O' Brien è stato coronato
da successo. '1'1'8 inalche giorno forse la rieooci­
liazione dei partigiani dell'autonomia irlandese
avrà loogo su qusste basi: detel'loinazioue dei
partigiani den'Honio rule; dimissione dei due
lead"r rivali: Parneil e Mac Uarthy; nomina dI I
DiIlon, a Capo del partito irlandese. I

• l.~u.,.siu. - La poten.e:a dell'imporo russa
, - Una recente statistica permetterà di compr~u- \

dere a colpo d'occhio qual' è la poteoza den' imo I
pero rosso:' , !

Sup"rftcie: 22milioni e 1[4, lì' ehilometri qna;
drati, di cui 5 milioni e 1[2 per la Russia eu-
ropsa. .

Popolazione: 109 milioni di anime; 89 milioni
in Eurnpa o 28 milioni in Asia.

Effettivo dell' esercito sul piede di pace: 8.39,000
uomioi, S50,OOO cavalli o 1538cannoni; sul piede,
di guerra 4,600,000 uomini, 1,000,000 cavalli, 3785
cannoni senza comprendere l'esqrcito territoriole
e le furul!!zioni irregollld.

Marina, fiotta del Baltico: 270bastimenti.cioè:
22 corazzate, 13 guarda.coste, 28 nllvi corazzate,
11 caononiere, 85 torpediniere; fiotta del Mal'Ne· I

l'O: 220 bastimenti: cillè: 11 cor_zzate, 120 navi l
CO!l\zzate, S9 torpedinit're, ecc. '

-,-----
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Como - Monete antiche, - Gli operai
che attendono alla demolizione, della oasa per far
posto alla nuova strada (la aprirsi presso il Mu·
nicipio fecero una scoperta.

Rinvennero' 750 monete antiche d' arganto, del
tempo dei Visccnti, che ora trovl\Ilsi depositate
al Munioipio.

O"A-liur-i --.: Un condan'nato a vita che
fugge. -' I carabinieri guidavaUll undicigaleotti,
hìviati dal bagno pellale di Castidas a Cagliari.
Tra questi eravi il siciliano Anto)lio Sorce, con·
dannato a vita, Gionta la comiti...a nei pressi,
della città, il Sorce, colse un mòmènto opportuno
e se la diòde pr~cipitoeament!! a gambe p~r, le,
violne campagne: Non ancola è stato ripreso.
l:<~aenza - Scoppio cli dinamite, - Le

sale dei oonti Ferniani,erano piene d'invitati, AI
festiuo presero palte moltissime sigl'ore signo·
rine. Mentre tutti si divertivano allegramente,
s'intese un forte scoppio. l~rll una oartuccia di
dinamite eparata da persona ,tuttora ignote. 'rutti
si diedero alìa fug!!, non'sapendo Iliohecosatrat·
tavasi. 11 petardo, ohe séoppiò oon grande l'l'II'
l)aSSO, mise lo spavento anche' in moltissime ,fa'
miglie dòi vicinato, e rnppe una infinità di Lcri­
stolli. La maggior parte del donne sveonero per
la grallile panra,

'.l'ortona. - Sindaco e Vescovo - Nella
eettimana scorsa Mons. Igino Landi fece [ii suo
eolenne itù:resso in Diocesi. Il sindaco Marchese
P, Frascaroli fece la propllsta al Consiglio d'in·
tervenire uflicialmente al ricevimento delVOSI'OVO,
ma questa proposta, con debolissima maggioranza
venne .respio!!!, forse in omaggio di quel tale eolo
fio orispino. Il sindaco, 'lOme dicemmo, immedia'
tamellte dieda le' sue dimissioni, Il1tnuto tiare che
la cosa si sia beue accomodata perchè, come scri.
vano da Basaluzzo, la sera stessa dell'ingresso
di S, E. la Gionta municipale andava, pleceduta
dall' usciere iII divisa, a fare,atto di ossequio al,
novello Pastore, e ne partiva eoddisfaUissim~. La '
Giunta stessa partecipava, poi, al prallzo datoda
S. E. al clero e maggiorenti della città, e p~r

hoc,ca doll'sgregio Paini·Brenasi ,univa i rallegra.
Illenti suoi alle protest!! di osseqnlo e d'esultanza,
variamente espresse dal convitati"E la bmllla cito
tadil1anza intera va lieta di vedere ,nuovamente
il1sieme c(,ngiunti iII coucorde alleànza ii senti·
mento patrio' e il religioso. ; ,

...
Y.olete risparmiare medico e medicine!
Bevete l' Eli:xi.. lS.. tu te dei frati Agosti·

niani in vendita presso l'Impresa Fabris.
----·-"--~l~-·------ ~-

Podesta di Trieste co me vedete, è un uomo
di grandi promesse: possiamo perciò spe­
rare di ritornare all' età dell' rJl'O giacchè
egIi saprà consolare gli afilitti e tergere lè
loro laj!rime, e convertir» In opere di beai­
flcenza quei 9000 fiorini che ogni anno in­
Msserà qusle Podestà del n0811'O, Oornune.
Nascetur ridiculus muso

,,"' ,

"" >I<Il freddo cane ed il vento impetuo~o, che
per tre gioroi di sef,luito soffiava,cnn ve­
menza grandlsslm«, j'e8er,\ ancora P'tl ma­
gl'a degli anni deeorsl qurdla giornat!!, ehtl
per tradizione e cooSuetudlntl si continua Il
ehlsmare domenica grassa, Mentre gli ann!
scorMI tu vedevi sfllal'e con bellisaimo 'H'nine
pel Corso ben duecento l\aI'I'OZle c,oronate
di mazzi di fior], domenica scorsa lsuta­
mente ed n. stento si aoda'ta formalido una
fila di carrozze che .non superarono il nu­
mero 58. SI capisce insomma che il freddo
e la, bora fanno rinsavire anche i matti,

Ieri poi ultimo giOI no di carnevale ci
fu più moto e vita; per ogni via, per ogni
contrada della città ti si paravano iunanzi
certe figure, ce. ti musi, certi ceffi, insomma
che inspirano ben "Itro che divozione: e ti
rlntronavano le orecahle eel'le' muslohe cosl
rabbiose certi canti cosi stravaganti che pa·'
reano proprio uscit] dàll' i nr"roo.

Alcuni mascalzoni continuano 'oggi pure,
cbe è il primo di Quaresima li farè il car­
nesclale, ma costoro, ben, s' mtende, non co­
noscono nè digiuni nèasiinenze e fanno
carnevale tutto l'anno, - O uomo, sei
pur brutto quando ti digradi dal tuo no-
~~~~!', '

, ,,"""*
Trieste 'e il suo eommerèio non è tantI)

in decadenza, quanto vorrebbero far "ed"r"
c"rtl organi. Pensino che 'rrie,te coll' ul.
ti mo censimento testò fatto (:onta' '155nnO

,abitanti e che l'imporhzione del solo caffè
neila nostra (lit\à fu nel decO! so geonalo
di 38550 QUIOt. e l'e,pol'tazione di 432UO
Quint, 11 deposito di caffè esistente al geo­
naio era di 47400 Qni~t. L' imporillzione
dello zucchero nel decorso Illese ascese a
71400 Quint: e l'esportazione a 80400 Quint.
ti deposito esisteote al 31 geonaio el'a di
209000 Quint Dal l al al gennaio ei ven­
det.lèro 3000 sacchi catl'è Rio da fiOl'. 90 a

,105 ti Quint. 5500 sacchi Saotos pronto e
'vlaKgiante da flor, 89 a 105 il Quint. Il

231)00 Quint. di zucchero pa~loau'trhLco
da fiorIni 17 a 17518. DIlr dò apparisc~
chiaro cbe la sbaglianoaU'lngr, a,o quei
tali che piangono sempre Bulla .deèadenza
e totale rovina del commercio della' 'no,trn.
citta, '

Trieste II febbraio 1891;
'ruita l~ .lampa e gli organi tu\.tl della

nostra città d'altro non s'occupano in que­
sti giorni che tributare encomi, lodi I~ più
sperticale e bruciare incenso al nuovo no­
9tro Podesla Dottor Fernando Pittari. Non
siÌrà fuor di plOposito adunque dirvi qual­
che co~a del primo cittadino di Trieste.

Appena diede le suo dlmis<ioni, per mo­
tivi, di salute, l' ogl'eglO' dottor Rlccardo
Bazzoni, tosto, quasi ad una voce, fu salu·
talo ,Podestà dali oittà il dottor
Ferdioando PIUe scella fu r~ti-
lk.ata da Sua M rotore: e mero
coleril scorso 4 del ente febbraio fu so-
lennemente insediato dall' eccelso Luogote­
nente cav. 'reodoro de Rioaldini, il quale,
rivolta, lo parol!l a\ nuovo Podestà, riohiam'ò,
al)a mente i dl,v~ri, gli oneri a cui si deve
sl>bbal'c!!re \I primo ciitarlino di 1' rie,te, e
ricordÒ l principii cho II Pode~tà o il 000'
siu1to devano seguire hel benlnt~so interesse
m'1cterlale e morale della nostra città, .. UilO
dei primi e piil nòbili doveri del Podesta
(parla il Luogotenente) si è quello di affero
mare ne\l' esercizio delle sue funzioni i seo­
timenti politiCI dellli nozione di Trieste,
che noturiamente e provat!!meote stIno quelli
dI attaccUllIilOto e d~vozione all'auRustis,
simo nostro imperatore, e ia comun"nza di
sorti ed Interessi coll' impero,

hdi letta ìa formola del giura nento, il
POdRSt" giuro solennemeote altacl'a\ll nto e
fedeltà alla monarchia Auslru·\Jngaric:a ed
esclamò. 'Uosl Iddio mi aiuti, e quiodi ri·
volta 'la parola al sig, Luogolenente disse:
~ AnZItutto pregb la S, V. Jil.ma di far
perve"ire pi trooo di, Sua M"esta il mio
omaggiQ dI leale devo~ion' lO UUf) a,;' ILlto
dI' profonda riconosceoza per la se'ozlooe
grazfosamentll impartita a questa mia no­
Jmna.

Nell' onorevole non meo cbo spinosl mis·
"slone a me affidata atlenendumi fedelmeote
alla scrtlpòlqAa osserva m,a delle leg,,, del·
l'impero e del nl,stl o Statuto, io seguirò
.in pari tempo le onest" asp r8zioOl (l'l'ago.
rosi a.ppl~usl) dei miei cuocittadlnl" lodi
rendendo' vÌV'lssim8 gra~lè al sig. J,ullliote.
nen,e pl'ol"ise dl l'al' tesoro ,dei snol sugge,
hnientl, di tUI"lal'u gl' iqte,'e,si malnrl'lli Il
morali ,di Trieste, di 'proleg~ere Q J'rlvòrire
la cultura, le istituzioni municipali e citta­
dine, nonché le sorti' future ..del seCillare
emporio 'della nostra città, di "ooporare alla
alveiià"ed al risorgimeoto del prim' scalo

marittimo' della Mooarchia l'osda ricevuti
gli omaggi e i più cordiali salnti dall~ olU-

l'nicipale rappreseotanza, li noovo Podestà
;prònuDciò un forbitIssimo discorso nel qual~
, chiaramente traccIò Il sn" programma, l'e

palesi le sue sedute, esternò i, suoi senti·
mentI. Disse che il culto della nazìonalttà
italiana gli è Sacro e ne sarà tutortl I(elo,
sl"slmo.• Sarà mio compitI> (disse) custo­
dìre e ditlondere l',educazlone del popolo
nella lingua italiana, e tntelure e favorire
con ogni posea quel dolce eloquio l'.arlato
dai nClStri avi per il quale la oo,tra '1~ri0st6

gIUstamente eh,ulllasi la gentile, Saprò provo
vedere alle SJl'ti del beo essere comune, as·
sodare le condizioni e,'ooolTliGhe delle ulassi
lavorall'icl" promuovo rlfor'me nella 'giene
e· nel pietoso ufficio della beneti,'enza_,

, D,ch)arò' allcora che è nemico arer"'imo
di tutte e guerre; 'e quindi procurerà di
non urt~r" (vedI" trio) glì SlaVI dol 00­
mune, g!acchè (5"00 p role su~) nel vicen­
de1,ole rrspetfo delle dlffer'en!'! slÌ'l'Pi fra
loro, nella l'ecipToca stima, nell' w'monia
p,epti intendimenti sta la forza. Il nuovo

Milano, 13 febbraio.
Il nostro carnevale che, l'ome saprAte, si'

éstende quattro giorni di più che nel rito
romano; languisce: Il primitivo Comitato
non tro·...ando l'appoggio uooessarlo nella
oittadilllinza 51 dimise; ne sorse un' altro
per l'pera del quale si fece qualche cosa,
ma ben miseramente; il classico corso del
giovedi grasso riusel ieri Infelice e neppure
un carro degno di .Iiota; molte le maschera
u sciocche o indecenti; assensa completa
di carrozze sjgnorili; il getto r)ei coriano
dolì e dei dolci misuratissim"; insomma un
'fiasco: etassera ha luogo una fiaccolata in
'sostituzìone del famoso Corso dei (io'l'i, di
cui non si osa neppure tentare lo resurre­
zione. lntantò la nota vitale è la volgaris­
~ima fleradi Porta Genova - degna ap­
pena di un villaggio e piena' di baracche
sudi,He matèrlaìmente e moralmente. Ore­
dete; 'anche il Oarnevalònè Ambrosiano ­
come il Romano - è morto per sempre.

Oome già saprete' abblamc cambiamento
di ,prefet'o: Orispi' appena caduto, ha ac­
cettato le dimissioni, del nostro Pr.ef~lto

Oodroncbi che se ne è già torna to ad l mola,
.(alfa,)

llssitne oss~rva1.ioni dlmostrnndo hl incom­
patibilità del presento stutc di cose colla
dignlià del Fontefice: ,

~OSTRE CORRISPONDENZE



Cassa

ODOARDO

Pronta

PREZZIFIS81

Grande ribasso

KECGANICO
Udine, Via Paolo Sarpi N. 8.

per fine stagione.

su tutta la Merce

Unico Gabinetto d' Igiene
Der le malattie della BOCCA edei DENTI

"""""",'","",.:l/o..~""~'_1<;l;"'~~:I;'<U-_'_u.---.~ ..l'Z'~

-A.VVISO
Il soltoecriltn avverte che, ha assunto

l'A'lbergo aH' Alleo)'" d' {,)"o ex
~r'aÌlquilla siluato in Pia~~a del Duomo
,- 'l'ien" seelli viul lloslrani di Fàedis
nonché Hceltacuci n>' e inappuntabile servizio.
- Prezzi del tutto modicissimi. '

STEFANU ORIECUJA

Visite e cOllsuili tutti i giorai, c1all~ 8
alle 6. Si uura qualunque affezione della
Boéca, e I Denti guasti auuhe' dolorosi ,'in
massima noo si estraggono ma Hi curano.
Si ridona l'alito gradevole ,e la tlianchezza
ai denti sporchi.

Denti e Dentiex'e artifìcia.l~.

Ohirurgo g De u tista

che non possiedono
Obbligazioni o gruppi' di Cinque Obbliga­
Zioni del Prestito Bevilacqua La Masa non
pasaono concorrere alla gran::!tl vinclta di

~~ 15t~f)f)f)
che verrà eorteggiata il 31 Marzo prossimo.

~Ul!lt~

SUCOESSO IMMENSO
Il Caffè Uuadoltlpa è nn prodotto sqni­

sito ed altamente raccomandablle perché
igienico Il di grandissima economia.

Usato in Italia eri all' Estero da migliaia
di famiglie raccolse l'l Ilenerali prolerenze,
perché soddisfaal palato tld alla consuetu­
dine a paragone deJmlglior colonlalo, costa
neppur Il terzo, ,è antinervoso e [molto più
sano.

Nessuno si astenga Ilì lame la prova
Vendesi al prezzo di IJ.'1',60 il RHo per

non meno di 3 Kill e Il spsdlsce dovunque
mediante rimessa"deli' importo con àggiunta
dèlla spesa postale diretta a 'Paradisi }I;.
milio, via VaJp~,rga Caluso 24 -- ~ùRlNO.

T UI 11rQ D ,'Ìiì.."l'lUI IT'~~;1 ... "Lo ,Jr .[1) j\. l'll,U.l'J)' I,
Berlino 13. - La Banca doll'Impero ha diOli·

nullo il t~sso dello sconto al 80[0 e quello delle
anticipazioni sa titoli ai 4 010. I

Br!~f/}enes 18. - Il consiglio generale del par·
tito operaio ,ha diretto UII manifesto all'opiscopato
helga,domandando ai veHcnvi, iu DOlile dell'egaa.
glienza e dalla fl'atollallza pl'OclaOlate dal fonda·
tore della Chiesa Cattlllica, di appoggiare gli
sforzi degli operai a favore dol suffl'agio uni·
versale.

Dim
1,·H al ci)'ca 2000 operai disacon.

pati ~i d'ilO ai prati di C'lJirlll'.l" ove
una Commls,WlIo /Ilalldata dal pr,.fetto flu"!
da iori, ne comuntcò la ri,pnaw. ch« pro­
metteva sollecito lavoro. ~Ilriarbno viva­
IIIHnt'l diversi oratori. La riunione si sciolse
allo 3 e un quarto. Un nucleo di oiroa 800

, persone si' avviò qui?di per enll'aro ili 'città
'd"lla portn San Fe1Jce, ms la" forza pub­

blica lo ha hlpedito, operando elnquu arré.
,sti dni più riultos'.

L'autorità aveva P'I'CS" etl"rgièhe misura
.o m-ntro a Porta San Félico staaìouavano
truppe di,,' fanteria e éavalleria, le altrs
truppe erano consegnate, temendosi che po:
tesìero aÌ'v'lllire disordiri.

..:,.. Alle 4; Il tre quarti i ,dimostranti, en­
trali alla spicciolata in oittà si adunarono
in' ['iazza Villorio EmnnllAle: l'as,embra­

, mento fu sciolto dalla' truppa, Furono esa­
gniti altri g, arnost],

Gii arrestati Iurnno immediatamente de·
fel'ili all' autorità gindiziaria.

, Trattuto con l,l!-" Svizzel'u ,
Nel notiRcare al goviirno itall,ano lA, 'de­

nuusra dul: trattàto dl:polnmércio,' il' go
verno svi?,zer'o"la spiegò col fatto chè il re-'
giloe commerciale svizzero trovasi es.onzial·
mente modificato dall' avvennta denunzia
dei suo! traUati di commerclo con la Fran·
eia, Spagua: Portogallo, Germania ed Au­
stria. Oontèmporaneamente il governo el·
vetico dichiàrò. al govel'~o' italiano essere
sua precisa intenzion« . dr !'~goziard nn
nnovo trattai o di commsrcin it"lo-sviz?ero,

, Il nuovo ministero, a:vvierl\' non grande,
alacrità gli stùrll p,AI' la rinoovazione dal
trllttuto e inizierà subito M pr·a.tiche diplo-
mal che a questo Rlle, '

Un giudizio ,s!~1 l11inisteI'o
, Un diplolllatico dà nella Gazzetta Pie­
.'monteseìl s' '(uente. !(illdi~io intorno al
. nuovo Ministero, E' opinione prevalente che
"il..Minislero, come é nttualmentercos tituìto

non avrà lunfla vita. AI Odspi, 'uomo a
sOlìtt! e violento, smanioso di dettar leflge
a tutti e su tuHo,";suçcede alla presidenza
un uomo relativamente .mue e tranqnillo.
Molti dei suoi coll'ARhi sono inesperlidella
vita minlsteriale. 1 più audaci nel Gabl­
netto sono il Nicotera e il Branca. Sup­
porre che il Nicoter. non voglia profittare.
di questa· occasione per emE'rge.rA, magari ,
sconfessando tutto il suo passato e pronto
Il div,otare il uapo' di uu M"histero arci· I
consnrvatore é puerile.

La lotta fra Rudi ni e Nicotera al sen­
tire i diplomaticI, non tarderà, molto a
scoppiare. Uon. Nicotera ha nn bel dichia,
rare chs non soffre più mRI, di fegato. E·"
gli non è l'nomo CIHl in un G,abiuetto di
destra può allattarsi a far la figura di Fi­
nali in uno di sinistra.

L'organo 11011' 011. Nlcote.·a
Si,'assic1\ra che l'on. Nicotera ha l' inten· I

zione di creare un proprio organo a ROIllA.
Bi'probabile la rISurrezione del Bersagliere,
gia (ll'gano dell' on. Nicotera,

Jacl{ lo svelltl'atol'O
~elegrafallo da IJondra che si trovò ieri

mattinu a "Witehapel i I eadavere mutilato
d' nlla donna. Credesi lln nnovo delitto di
Iack "Io. SVAntratore.

Llt famosa dimostrazione di Palel'mo
~lltli i glOl'nali dI iel'Ì SAra si oecUPllno

ancOia della ornai famosa dimostrazione di
l'alel'IIIO, 'senza agginngere 1IU<- vi pal·ticulari.
Natllralmente. il Fracassa e il Popolo Ro·
mano difendono Crl'pi; 1111 n're II Don
Chisciòtte scrive che Crispi ne foce delle
sue solite.

]j'azzltri Il Nicotll,·:t
L'ex depnt~to ~'azzal'i, noto per le sue

idee favorevoli 'alla riconciliazione clelia
Stato colla Chiesa, ha tslegorAfato a Nico­
tera suo amiei.,imo, augllrand')lli di riu·
scire colla sua politIca !t tranquillizzare goli
animi, stanchi omai della aspra lotta con­
tro il Papa e la Chiesa.
______--LI""""''''''''''''------

al qU!ntale.:
, ,

,

monte
stl'!ivo(tchlo

GAZZE'l'TJ~O' COMMEIWfAL8 .

'frifllgllo
Ervu Spugna

l'DIlli

GIllline
polli
, ~ ,dI Jndlu muschI

"" :t' fcnullinc
O!}he a peso vivo

lo morti)
Anitre
Cnpponl

MOÌ'oato del popam~, I

al chllog. dll. L, 1.- U 1.10
.. li> 1.10 li> 1.20
"" 1.-)lo 1.05
:t l.OQ", 1.10

: ':=: :=
.. 1.W lo 1.10
... 1,15:t J.20

Foraggi o oombul:ltlb1U
Flan'o l qualità al quinfulu Cuori dazio da L. 4,00 a 4,75

• Il... ... ... lo 3,aO'" 8.80
:t III lI>,.. J; ·~,70·'" 8,-

~~B:~~s!1~\1~~ltllllI'1l: Jo : Z:iO :'~:is
[.c~rlt\n~gff:n~u,: : <:" ~,~g : ~',~~
c.n~~ollo k,q~:lit,a :" ' :. 'J;~: J:~~

B~rro, formaggio ,8}lOya. , '
ul C~I!!O~•., da ~. ~:oo ~ ~:Jg

... :. 1,90.2,-
,.. ~. 2.40'. 2;50
al conto'" 5.50 • 6.­

:Frutta fresolle
al qulutnle da L. -,'- a' '.-.-:­

Seluont1 pratenld
" ni qulnlnl, L. ,70.-

:t. ' li> 10.-

Mero~to Granario
)tel',C!\to 1\'O~R1 )4' febbraio 1891

Granoturco CQ~IlU110 all'EU. da L. Jl,70 a 12.80

,~I;~a~~~ltlllO ~': .~g:'8g ::. ~~,ig
sOllilglallone » 12.80.»' 12,\10
gluUOl\cJllo 1825 • 18.40

18.BO ...,18.50
14.50,.. l5,­
7,50'. 7.70

-.-»,27.-
30.- )o g,j,­
12.50 .. 14.75
19.- ~ 16.-'

,
FIIlIlll'nto
SegaIIl.
St,l'gOI'OSSO
01zo bl'ilato

Fagtuol,l ~~~II~li~~~
CI\stagno,

"JLh ~"i O :V'!l "I,e."O

Domenica 15 febbraio - I di Quaresima. - s.
Ilario v. e d. '

IP. Q,l ore 7,19 pomeridiane).
, Lunedi'16 - s. Giuhaua v. m.

Le g\òvani pallide
Una'cara fancialletta,' bèlla come una rosa, vi·

vace l'ome un uccello, e cheforma la delizia della
falI\lglia c~i snol vezzi, co!l", sua .iutelligenza, co!"
BnOI profittI alla. scuola, glllntll al 12' o 18 anm
cambia, ed in breve perde il brio giovanile, di­
viene uiàliuconica, pensierosa, piange psr futili
sciocchezze, si' fa pallida e come di cera: solfre
d'inappetenza, di vomiti, di' vomltmlillli, di fleg­
glere febbrette, infine si ammala. 11 meaièo la dì­
chiara clorotica ed anemica, e gli prescrive Il
ferro. Ma il" ferro non viene digerito. Si- cambia
preparato, per dtto, pel' tre, più volte, ma inntil­
mente. 11 ferro non val Come regolarsiV... Elcco
nn problema, che la pràtioa medica desidera che
sia risolnto. Le sostituzioni coll'clio di fegato di

, merluzzo, colle farlne' nutrienti, cullatte"'d' asina,
eco. valgono a nulla l' SI'òtterràfJrseun po' d'In·
grasBamento, ma l'anemia rimane, la tancìnlla
de~er!sc"e I Il pl:o~lem,a chimic~ l' ha risoluto il
Ohimieo .Mazzolini di Boma inventandu la "sua
acgua a base di fosfllti di Calce e ferro. Il ferro
ph'essa contiene A cl,sl' ben combinato ch~ non
v' ha stomaco per qUallto dell,.le che' non possa
tollerarlo. L' uso di qusst' acqua, nella cura dcIIa
clorosi, à mlrahlle. '

Si contano molte cure meravigliose a cui i soliti
paeparati di' Imo nulla avevallO giovato, Que·
st' acqua ricostitnente si vende a L. 1,50 la bot­
tiglia nello stahililriento chimioo farmaceulit'o ilei·
l'inventore G, Mazzolini in .Roma e nellemigliori
farmacie.

Unico deposito in Udine presso la farmacia di
G. COflless"ttl - 'frieste. farmacia PremUniI
farmacia, Jeronitti - Gorizia, fermacia, Pontont
- TreViso, farmacia Zandti, farmaciaRealéBin·

doni - Venezia, farm,Bottner, farm.Zainpironi.
Q'~~''-'' •.~

di essi bighetti ordinari l'impiegato
rovin'ciale potrà però cOllseguire il

rimbo ,a 'differenzà ' in 'più pagata, denun·
ziandq',tosto"compiuto il viaggio, per via gerar·
chlea e ,000 apposita dooumentata domanda,
scritta' sìf'oarta, liòl1ata,-'indidzzata alla ammini.
straziono ferroviaria da cui dipende la stazione
di'""pai-tenza 'ed alla' quale dovrallno essere alle.
gati I biglietti ordinilli adoperati oppnre le uor·
rispondenti, dichiarazioni rilasciate dai capi delle
stazioni di partenza o di' arrivo. ,

nètti im' ti dovranno trasmet.tere oon la
stessa 'dom tanti scontrini, staccando:i al·
l'uopo dal, to libretto rinuovato o validato;
quanti sono i éorrispondenti biglietti ordinari
dei qt\ali si sarà dimostrato l'acquisto.

Risc,\ldamento d~lle na.rrozze dell,
Mediterranea
La Direzione' genèrale dello Strade ferrate del

Mediterraueo ha domaljdato al R. Ispettoratogeo
neralo delle Strado ferrate l'Autorizzazione di far

, applicare'gli DI'galli del }'iscaldllmento a vapore
a1lCh~ alIe 80 cal'rozzo facenti parte delle 70,: ap,

,paltate 0011 la gara del 6 novembre p. p.
- Si ritieno per positivo oheentro mAggio p. v.

l' lspe"tt.orato annuirà alla domanda. -

Impieghi ca.tastali
, SI rìlJl'inenta che'H tempo utile, peda' pre'sn·
tazicne d(,1Ie domande per il conco)'so ai pristi"
d'iugognere e geom"tra straordinario.nel Oatasto,
di c'ui l'avviso 22 gonllaio 1891 della Giunta Su·
periore, va a spirare col 20 del cOlTo mese.

Le domande stesse coi relativi documenti do·
V"'LIIno rivolgersi aila vice·direzicne Oomp6ltimen·
tale del Catas,to in Venezia.

Musioa Sacra.
Abbiamo ricevuto copia degli Atti Ufficiali del·

Idem di Treppo Oarnlco, relativa aconèeaàlone
gratuita di pianto ad nn privato.

Idom di Arta, relativa alla vendita, ad nl pri.
vato di:nn appezzamento comunllle.
,Idem di GOllars, concernsnte l'acCettazione di

mutuo dalla Cassa Dopositi e Prestiti per vlabl­
lltll ob

Ida
'àfli
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Vapori Postall Reali Belgi,

A'N'":V': 'E R' Ct'A' ,fra':" '" "'!' ~::~i. ',6,

:t'C1:.TOVA. 'Yo~~
" ,l;i'j.~a,qe~lia ., .

Direttamento .seuaa tra.sbord(l, • Tutti vapori ,di prima
ol,a,sse, :•.l~rez~l lUodJrati,. Ecce1Jerìt~ iuetallllzipn'e per
pa~8~gg\~rl. RIvolgerSI:
,von ,der,aeoke e Ma,r~ily, inAnv<'rsH
.'i~',=~.'_l~~lStr:'~:sl"or,ìDll1~~~~ru1{ (Trillo):

t.j;-.ijL:t~:i~Jf--"~-.~: ,... "-~".-,~,

un'!;.,ebiQ\IIa folla e fluente ~ Il,a barba ~,J. i taPonl ngglun gono aU'uo'
tlegna coronadella bellezza napotte ,l! bel1oz1i4, di forza, edJaenno

't'A.cq'U"-;dl 1,l0: di'A.. MIg·oneeC.i
Il 'dotata di frogran'i" .1 nlpediaÌle inllll6dialamentè la e~dnta
d e\' eapilili e della barDI n0)1 oolò, !!]a n,e agevola lo'ovilnppò,' hlfon·'
aendo, lòro forza o IDorbldozzll. ~'a heompavre lu forfOl'a ed a8810nra
alla giovinozzi una lussureggIar/te leaplg1iàtum flno alla più, tarda
veeehlaia. Bi vende itl (iale (!lacoflS) da L. 2.-, :1.50, ed, in bot.
tig/je.da un litro a L,' 8.50. '

l' 8ùddetU'ì:lr&oli si vendono da Angelo Migone e C.l
lVia''I'oHtl~.12; Milano. ln Veueztà, l',.cssli" 1,;"Agenzia
r:iong~p.ia;.'8.',Sàlvato"é. 4825'; da' tatti' i p"rraoohiud, 'profll­
tnhri,j' filrm'tl.èliìt\.'ed' Udin<.; pro••o i' Sigg.: l'lIASON, ENRiCO
;chijjii.~lier.,- PETROZZI FRA'L pàrruachieri' - FABRIS,ANGELO
f.rw'àclBla _ M!!'!ISINI' FRANCESCO medicinali. '
_ ......~\~~ll~l',~!_P~??~ ,p~~tall; ~gglung~l'e ,~t!.:> 'id,,~,

, P~Qf'P-:a::na'te la, bianol;:l.erJ.a
coll'!,.is f/orenN che si vend" in pacchetti da Liro).. .

13Jleoialltà ven<l,jbile paesso l'Ufficio di Pubb !icttà L. Fab,.is,
, UDINE! Via Mercerie, casa Masciadri. n. 5.

Non dimenticatevi di bere il

pr-una di mettervi a tavola,

Bnon ~ranzu, Sì[norHI

PREPARATI

DAL :PROF. LO JiG l' VA Ll::DNrrE
Autori~1ati tial ·Ministero dell' lnterna- Racoomandati, da Illustri Clinioi

Velidi tu 11\ tutte le ]j'ar,IlILcil''' Ilf' S~II l'H Il 11111' LUIGI P,."f. VALENTE - Iserni«.
,~;:.=~'- -_.- :;:=:;;:::;::::

La Llchenlna al catrame ~ un liquore di sapo;e deil'utlia.tlo di Bordeaux h;-pi~olo l1a~on
L',1.50, in grallde L. 2,60, L'l'.Ierolilo di ledotormlO ~ nn liquore.di sapore della Menta Inglesa
In flacone e eonta-guocie L, 5, L'Olio di frgaIo d· mertuzz« speciale di sapore anche delle mente
illglese ~. 5, Speeo di pacco L..1.00.a domicilio - Un pucco, di due l1aconi ~laQdi .Lìehenìne
- 2 Oho di fegato - ) Etorohto di Iotìofurmìo - Irunco <li I'osta L. 17, (Cura cOlI.pletli),


